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Passio
Alberto Mandarini Quartet | DDE Records

Di Paolo Peviani

La passione, diceva Paolo Conte (citato nelle note di copertina), è sempre
un po' spettinata, anche quando esce dal coiffeur. Ecco, uno dei problemi
del jazz italiano è che si fanno troppi dischi pettinati, più attenti a
compiacere qualcosa o qualcuno (il pubblico, la critica, la casa
discografica, ecc...) che alla musica.

Passio è invece un album che può piacere o meno (a noi piace), ma è
senza dubbio un album sincero, genuino, spettinato.

Un album di jazz, dichiaratamente jazz, nella sua declinazione più
contemporanea, senza per questo dimenticare la tradizione, cui si guarda
con un occhio al tempo stesso affettuso ed ironico (“Slide Blues”). Un
album che alterna vorticosi uptempo a delicate ballate, e che risulta
particolarmente efficace quando il metronomo corre veloce, con il trio
che fornisce un robusto supporto alla tromba del leader, che si muove
libera e vola alto sul registro acuto (come nel nucleo centrale di 
“Compression”).

Per chi la musica, oltre ad ascoltarla, vuole anche vederla, il CD include
un video della title track.

Elenco dei brani: 1. Iside; 2. Free-Ko; 3. Torquemada;
4. Compression (Petrin); 5. Slide Blues; 6. Rota
(Trombetta); 7. El manda (Maier); 8. Passio; 9. Yluc
Song; 10. Passio (Bonus video track) 
Tutte le composizioni sono di Alberto Mandarini, tranne
dove altrimenti indicato

Musicisti: Alberto Mandarini (tromba e flicorno);
Umberto Petrin (pianoforte); Giovani Maier
(contrabbasso); U.T.Gandhi (batteria)
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